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Art. 1  

Il corso di studio in breve 

Il corso di Laurea in Scienze Motorie e dello Sport (cl. L-22 R) si rivolge a quanti vogliano approfondire le 
proprie competenze nell'ambito dell'attività fisica e dello sport in genere. Propone un'offerta didattica 
indirizzata alla preparazione di operatori professionali capaci di programmare, condurre e valutare 
attività motorie nei diversi contesti formativi, formali e non formali e piani di preparazione atletica a livello 
agonistico. Particolare attenzione rivolta soprattutto a quelle discipline che permettono il mantenimento del 
benessere psico-fisico e la prevenzione dei disturbi derivati dagli stili di vita sedentari. 

A questo scopo il corso prevede l'acquisizione delle conoscenze anatomiche, biochimiche, biomeccaniche e 
fisiologiche indispensabili per comprendere le basi biologiche del movimento e gli adattamenti all'esercizio 
fisico. 

Inoltre, il percorso formativo prevede l'apprendimento delle metodologie didattiche riguardanti le attività 
motorie e sportive e le metodologie adatte alla misurazione e alla valutazione degli effetti dell'esercizio fisico 
con particolare riferimento agli aspetti biomeccanici del movimento finalizzati all'attuazione di programmi di 
recupero di difetti di andatura e di vizi posturali e l'utilizzo di tecniche e strumenti per un corretto svolgimento 
dell'attività motoria e sportiva. 

Il corso fornisce le basi pedagogiche per condurre programmi di attività motoria e sportiva a livello individuale 
e di gruppo in modo da interagire con soggetti di ogni età, finalizzate al mantenimento e potenziamento del 
benessere psicofisico della persona. Gli strumenti didattici utilizzati per raggiungere tali obiettivi saranno le 
lezioni frontali, seminari e attività tecnico-pratiche, con verifiche dell'apprendimento periodiche e finali. 

Il raggiungimento di tali obiettivi sarà possibile attraverso attività di base, caratterizzanti, affini e integrative 
che, a partire dal II anno di corso saranno integrate con attività di tirocinio, che qualificheranno la preparazione 
dello studente attraverso dei percorsi individuati dal corso di laurea nell'ambito di discipline tecnico-sportive 
individuali e di squadra, didattico educative e del settore delle attività motorie preventive-adattate. 

Lo studente potrà seguire inoltre attività esterne presso Enti convenzionati (Associazioni e Società sportive 
affiliate alle federazioni sportive, Scuole di I e II grado, Corpi dello Stato, ecc.) con la guida di tutor individuati 
dalle rispettive strutture che certificheranno la regolarità delle attività. 

Il laureato in 'Scienze Motorie e dello Sport' avrà competenze per svolgere attività professionali inerenti alle 
attività motorie e sportive sia in strutture pubbliche e private sia in organizzazioni sportive e ricreativo-sociali, 
con particolare riferimento alla conduzione, gestione e valutazione di attività motorie finalizzate alla 
prevenzione e al mantenimento del benessere psico-fisico mediante la promozione di stili di vita attivi. Potrà, 
inoltre, gestire attività individuali e di gruppo inerenti al fitness. 

Art. 2 

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso 

Il corso di laurea in “Scienze Motorie e dello Sport” (cl. L-22 R) costituisce la naturale evoluzione delle 
esperienze maturate nei precedenti corsi di studio e nasce dall'esigenza di rispondere in maniera più adeguata 
ai significativi cambiamenti a cui la società è andata incontro negli ultimi anni, così come da una continua 
trasformazione delle attività professionali. 

A questo scopo il corso prevede l'acquisizione delle conoscenze anatomiche, biochimiche, biomeccaniche e 
fisiologiche indispensabili per comprendere le basi biologiche del movimento e gli adattamenti all'esercizio 
fisico. 
Inoltre, il percorso formativo prevede l'apprendimento delle tecniche motorie e sportive, delle metodologiche 
didattiche e delle metodologie finalizzate alla misurazione ed alla valutazione degli effetti dell'esercizio fisico, 
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con particolare riferimento alle abilità, capacità e conoscenze motorie nonché agli aspetti biomeccanici del 
movimento, finalizzati all'attuazione di programmi di recupero di deficit inerenti l’andatura, i vizi posturali e 
l'utilizzo di tecniche e strumenti per un corretto svolgimento dell'attività motoria e sportiva. 
Inoltre, la didattica curriculare è focalizzata sulla conoscenza delle discipline sportive e dello sviluppo 
dell'individuo in tutte le età della vita e dei legàmi tra attività motoria, nutrizione, salute e tutela della salute; 
allo scopo si prevede l'apprendimento delle basi di una corretta alimentazione, delle metodiche professionali 
per trattare patologie che comportano una limitazione delle funzioni motorie e dei temi della tutela sanitaria 
dell'attività motoria e sportiva. 
Inoltre, sono fornite le basi pedagogiche per condurre programmi di attività motoria e sportiva a livello 
individuale e di gruppo in modo da interagire con soggetti di ogni età, genere e condizione sociale, finalizzate 
al mantenimento e potenziamento del benessere psico-fisico della persona. 
Gli strumenti didattici utilizzati per raggiungere tali obiettivi saranno le lezioni frontali, seminari e attività 
tecnico-pratiche, con verifiche dell'apprendimento periodiche e finali. 
 
Il raggiungimento di tali obiettivi sarà possibile attraverso: 
a) attività didattiche di base (conoscenze fisiche, biologiche, psicologico-pedagogiche e motorie-sportive) utili 
a sviluppare una solida preparazione scientifica propedeutica alla comprensione ed all'approfondimento delle 
discipline caratterizzanti; 
b) attività didattiche caratterizzanti (conoscenze biologiche, anatomiche, giuridico, psicologico-pedagogiche, 
motorie-sportive e mediche) finalizzate alla conoscenza degli aspetti teorici ed applicativi dell'allenamento e 
della valutazione funzionale e nutrizionale dell'atleta con particolare attenzione ai temi della tutela sanitaria, 
dell'attività motoria e sportiva e dello sviluppo dell’individuo nelle età della vita, della sicurezza degli 
impianti sportivi, della ortopedia e traumatologia dello sport e del movimento; 
c) attività formative finalizzate alla conoscenza delle norme legislative e deontologiche utili all'esercizio dei 
vari aspetti dell'attività professionale; 
d) attività affini ed integrative per completare in modo adeguato la preparazione professionale. 
 
Obiettivi formativi:  
- Individuare i fondamenti scientifici e saper distinguere i quadri di riferimento psicopedagogici, biomedico e 
normativo-giuridici relativi alle attività motorie, sportive, preventive ed adattate; - Analizzare le relazioni 
esistenti tra l’evoluzione / lo sviluppo delle funzioni motorie e le funzioni cognitive, emotivo - affettive e 
socio-relazionali nell'età evolutiva, nell'adolescenza, nell'età adulta e anziana; - Riconoscere le caratteristiche 
dei soggetti di età diverse relative allo sviluppo, al mantenimento ed al recupero delle funzioni motorie ed alle 
relative interconnessioni con le funzioni cognitive e socio-affettive della persona; - Analizzare le finalità 
educative e gli obiettivi formativi delle attività motorie e sportive nell’età evolutiva (età prepuberale e 
puberale); progettare percorsi didattico - metodologici differenziati di educazione motoria e fisica; progettare 
percorsi didattico - metodologici di attività motorie e sportive adattate ai diversi tipi di handicap; - Riconoscere 
le fonti storiche e normative delle discipline sportive; - Distinguere i regolamenti delle discipline sportive; - 
Confrontare ed applicare modelli di allenamento diversi; progettare ed organizzare un ciclo di allenamento 
relativo a vari livelli di prestazione tecnico-sportiva; - Confrontare modelli organizzativi di pratica motoria e 
sportiva nei Pesi dell'U.E. ed extraeuropei ai fini della ricerca e delle sperimentazioni organizzativa e didattica; 
- Progettare, condurre e valutare processi di attività motorie finalizzate al recupero funzionale motorio nelle 
diverse fasce d'età; - Interpretare i dati delle valutazioni motorie e sportive; - Organizzare manifestazioni 
sportive; - Dirigere e coordinare le attività di società ed associazioni sportive; - Organizzare, coordinare e 
dirigere progetti di attività motorie e sportive svolti presso strutture pubbliche e private. Gli obiettivi formativi 
specifici del corso di studio saranno acquisiti, durante il triennio, attraverso lezioni teoriche, teorico-pratiche, 
didattica seminariale, esperienze di tirocinio formativo, attività formative organizzate in gruppi, secondo 
specifiche aree tematiche disciplinari/interdisciplinari. 
 
Per assicurare l'acquisizione di un adeguato bagaglio di capacità metodologiche ed organizzative che 
affianchino le conoscenze teoriche, lo studente svolgerà un periodo di attività di tirocinio presso strutture anche 
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esterne all'Università che siano adeguate per qualità degli operatori e coerenti agli obiettivi formativi. A tal 
fine, le attività formative saranno integrate, a partire dal secondo anno di corso, da attività di tirocinio 
caratterizzanti e integrative, che qualificheranno la preparazione dello studente attraverso dei percorsi 
individuati dal Corso di Laurea nell'ambito di discipline tecnico-sportive individuali e di squadra, didattico-
educative e del settore delle attività motorie preventive-adattate. 
Inoltre, lo studente potrà seguire, attività esterne presso Enti convenzionati (Associazioni e Società sportive 
affiliate alle federazioni sportive,  Scuole di I e II grado, Corpi dello Stato, ecc), in questo caso gli studenti 
saranno seguiti da tutor individuati dalle rispettive strutture che certificheranno la regolarità delle attività. 
Il Corso di Laurea in “Scienze motorie e dello Sport” (cl. L-22 R), inoltre, allo scopo di migliorare il livello di 
internazionalizzazione del percorso formativo, incoraggerà gli studenti a svolgere periodi di studio all'estero, 
sulla base di rapporti convenzionali di scambio con università presso le quali esista un sistema di crediti 
facilmente riconducibile al sistema ECTS (European Credit Transfer System). Le opportunità di studio 
all'estero saranno rese note agli studenti attraverso appositi bandi di selezione. Agli studenti prescelti potranno 
essere concessi contributi finanziari in forma di borse di mobilità, assegnate in genere nel quadro del 
Programma comunitario Erasmus. 
I periodi di studio all'estero avranno di norma una durata compresa tra 3 e 10 mesi prolungabile, laddove 
necessario, fino a un massimo di 12 mesi. Il piano di studi da svolgere presso l'università di accoglienza, 
valido ai fini della carriera universitaria, e il numero di crediti acquisibili dovranno essere congrui alla durata 
dei soggiorni. Il CdS potrà raccomandare le durate ottimali in relazione all'organizzazione del corso stesso e 
provvedere a verificare la coerenza dell'intero piano di studio all'estero con gli obiettivi formativi del corso di 
studio di appartenenza. 
Con particolare riferimento alle metodologie didattiche in ambito motorio e sportivo, le esercitazioni teorico-
pratiche, svolte presso le varie strutture cittadine e presso il Laboratorio di Didattica delle attività motorie, 
durante il triennio, sono inserite all’interno dei programmi di studio dei corsi integrati, in ogni annualità ed 
inerenti le attività motorie e sportive e saranno sub-strutturate in gruppi di (max) 30 - 40 studenti, ciascuno 
affidato alla guida di uno o più Esperti  (o Esercitatori) specializzati nella materia, coordinati dal Docente 
titolare dell’insegnamento principale 
La conoscenza della lingua inglese, prevista con corso dedicato non solo alle basi linguistiche ma anche e 
soprattutto agli aspetti specifici del mondo dello sport e delle attività motorie, permetterà una corretta fruizione 
delle conoscenze scientifiche e tecniche disponibili a livello mondiale ed anche l'esercizio dell'attività in un 
mondo che vede una sempre maggiore presenza di praticanti di lingua non italiana a tutti i livelli. 

 
Art. 3  

Conoscenze, competenze e abilità da acquisire 

Conoscenze e capacità di comprensione 

Il corso di Laurea in “Scienze Motorie e dello Sport” (cl. L-22 R), è finalizzato all'acquisizione delle seguenti 
conoscenze: 
- basi morfologiche, e funzionali del corpo umano, in particolare, del sistema muscolo-scheletrico; 
- caratteristiche fondamentali delle diverse attività motorie e discipline sportive (modalità organizzative 
contesti di attuazione); 
- strutture e funzionamento normativo-legale delle organizzazioni sportive; 
- effetti sulle prestazioni motorie e sullo sviluppo motorio  
- effetti delle attività motorie e sportive su sistemi, organi ed apparati ed effetti sulla salute dei regimi di 
allenamento e nutrizione a seconda dell'età e del sesso del praticante; 
- effetti dell'adozione di sostanze e pratiche mediche utilizzabili a fini di doping; 
- strumenti e i metodi utilizzabili per la valutazione motoria e funzionale del movimento; 
- le principali misure di prevenzione dei rischi di malattia cronica e del mantenimento e recupero della salute; 
- teorie e metodologie didattiche per l'avviamento alle discipline sportive individuali e di squadra. 
Le attività formative contemplano lezioni frontali, esercitazioni pratiche, motorie e sportive, seminari e 
workshop e un congruo tempo riservato allo studio individuale. 
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Lo studente è incoraggiato a integrare le conoscenze apprese durante l'attività didattica istituzionale con un 
approfondimento personale, rafforzato da discussioni prevalentemente svolte sotto forma 
seminariale/laboratoriale che hanno la funzione di sollecitare la partecipazione attiva, l'attitudine propositiva, 
la capacità di elaborazione autonoma e di comunicazione dei risultati ottenuti. Inoltre, nel corso degli studi è 
prevista una adeguata attività pratica con la quale è offerta agli studenti l'opportunità di acquisire le competenze 
teoriche e pratiche necessarie a svolgere le professioni nell'ambito motorio e sportivo. 
 
I risultati di apprendimento attesi saranno verificati utilizzando modalità e strumenti didattici di verifica quali 
prove di profitto orali, eventualmente precedute da test scritti, prove in itinere e test di comprensione di articoli 
tecnici e scientifici (questionari a risposta chiusa ed aperta). 
 
Inoltre, la Commissione didattica paritetica verificherà alla fine di ogni anno accademico se la struttura del 
Corso di Laurea ha permesso agli studenti di raggiungere i risultati di apprendimento attesi, indicando nel caso 
le modifiche necessarie.  
 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

I laureati sanno applicare le conoscenze acquisite al fine di: 
- programmare, condurre e valutare attività motorie e sportive individuali e di gruppo in diversi contesti, 
outdoor education, scuole, centri sportivi/palestre; 
- relazionarsi con soggetti di differente età, abilità, genere, condizione sociale; 
- sensibilizzare l'utenza ai rischi potenzialmente connessi all'adozione di sostanze e pratiche mediche 
utilizzabili ai fini di doping; 
- utilizzare e gestire attrezzature finalizzate allo sviluppo della physical fitness e di valutazione motoria e 
funzionale; 
- saper gestire e comunicare informazioni rilevanti per le attività professionali; 
- programmare, condurre e valutare l'educazione motoria a soggetti adulti e in età evolutiva (Physical literacy). 
Lo studente è incoraggiato ad ampliare e valutare il livello professionale raggiunto anche con esperienze al di 
fuori del mondo accademico (es. convenzioni con Federazioni sportive del CONI) fatto salvo il fatto che le 
strutture frequentate diano garanzie di idoneità ad ospitare l'attività didattica integrativa.  
Tali esperienze, affiancate alle attività di stage e tirocinio, costituiscono un momento di particolare rilevanza 
per saggiare la propria preparazione. 
La prova finale rappresenta la fase essenziale di verifica del grado di raggiungimento dei risultati attesi sia in 
termini di capacità sia in termini di apprendimento. 

 
Art. 4  

Sbocchi occupazionali e professionali per i laureati 

Professionista nel campo delle attività motorie e sportive. 
Funzione in un contesto di lavoro: 
Il corso di laurea in "Scienze Motorie e dello Sport" (cl. L-22 R) forma professionisti delle attività 
motorie e sportive capaci di operare negli ambiti (Chinesiologo di base) delle attività motorie e 
sportive orientate alla promozione della salute e rivolte all’età evolutiva, agli adulti ed anziani, alle 
popolazioni speciali (disabili, soggetti con patologie non trasmissibili e controllati 
farmacologicamente) e della prevenzione e mantenimento della salute, con particolare riferimento ai 
seguenti contesti: 
- ambito didattico-educativo, come operatore di attività motorie nelle scuole dell’infanzia, primarie e 
secondarie; 
- attività motorie (educazione fisica) per l’età evolutiva nel contesto scuola nell’ambito dei progetti 
scolastici ed interistituzionali (scuola primaria e secondaria); 



6/12 

 

 

- attività motorie e ludico-ricreative in contesti diversi: servizi sociali, centri socio-educativi, negli 
istituti di rieducazione e di pena, nelle comunità di recupero socio-relazionale, negli ospedali, nei 
centri di inclusione socio-culturale; attività motorie e sportive per il tempo libero; 
- ambito delle attività motorie rieducative, preventive e compensative e adattate, nel contesto 
scolastico e sportivo; 
- tecnico-sportivo, come allenatore di discipline sportive secondo diversi livelli di qualificazione 
tecnica; 
- attività in ambito turistico-sportivo, escursionistico, ludico-sportivo, nei centri sportivi estivi ed 
invernali; 
- operatore per le attività motorie nelle case di riposo, negli stabilimenti termali, nei centri del 
benessere e nei diversi ambiti di lavoro; 
- organizzazione e gestione dei centri sportivi, come dirigente e/o responsabile di strutture sportive; 
- sicurezza e sorveglianza, come tecnico dell’accreditamento e della sicurezza delle strutture sportive 
e come responsabile della sicurezza nelle competizioni sportive. 
 
In sintesi, le funzioni che dovrà svolgere sono le seguenti: 
- Progettazione interventi di attività motorie e sportive, con particolare attenzione ai bisogni 
individuali; - Conduzione e controllo dello svolgimento degli interventi di attività motorie, individuali 
e di gruppo finalizzati al processo educativo, al mantenimento ed al recupero dell'efficienza fisica e 
del benessere; - Conduzione e controllo dello svolgimento dei programmi di allenamento sportivo, 
individuali e di gruppo, finalizzati allo sviluppo della prestazione motoria e sportiva; 
- Promozione dell'avviamento allo sport in età evolutiva; Conduzione e controllo degli interventi 
didattico-educativi finalizzati all'avviamento allo sport de bambini e dei preadolescenti; - Promozione 
degli stili di vita fisicamente attivi nelle diverse età attraverso la stesura di progetti ed interventi 
didattico-educativi; - Collaborazione alla gestione ed alla organizzazione delle attività di 
associazioni sportive, strutture ricreative e del tempo libero. 
 
Competenze associate alla funzione 
Il laureato in Scienze Motorie e dello Sport possiede competenze didattiche e metodologiche relative 
alle attività motorie e sportive. Integrano queste competenze le conoscenze nelle aree psicologiche, 
pedagogiche, biologiche e medico-sportive, senza tralasciare gli aspetti giuridico-sportivi, informatici 
e linguistici. 
Il laureato in Scienze Motorie e dello Sport è una figura in possesso di competenze inter-pluri-
disciplinari coerenti con le richieste del mondo del lavoro; al termine del percorso formativo, sarà in 
possesso delle seguenti competenze: - conoscenza dei fondamenti del processo pedagogico attraverso 
le attività motorie e sportive nelle diverse età e bisogni formativi; - conoscenze relative alla psicologia 
dell'età evolutiva, con riferimento alle motivazioni ed ai determinanti delle attività motorie e sportive 
nelle diverse età; - competenze psicopedagogiche di base per interagire efficacemente in funzione 
delle differenze di età, genere, condizione sociale, disabilità, sia a livello individuale che di gruppo; 
- conoscenza delle basi biologiche del movimento umano e dell'adattamento all'esercizio secondo 
differenti livelli di durata, intensità, densità, difficoltà esecutiva, secondo le differenze di genere e 
delle diverse condizioni ambientali; - conoscenze dei fondamenti anatomo-funzionali, applicati allo 
svolgimento delle attività motorie e sportive; -conoscenza delle basi della fisiologia dell'esercizio, 
delle modificazioni funzionali e degli effetti indotti dalle diverse tipologie del carico motorio; - 
conoscenza della biomeccanica dei movimenti, in relazione alle differenze individuali ed alle 
tipologie di compiti ed attività motorie e sportive; - conoscenza delle caratteristiche dei compiti 
motori con finalità preventive, compensative ed adattate e capacità di comunicare con differenti 
soggetti, secondo le differenze di genere, età e con diversi bisogni formativi; - conoscenza dei metodi 
e degli strumenti di misurazione e valutazione motoria; - conoscenza delle tipologie di compiti ed 
attività motorie per lo sviluppo delle capacità motorie, con particolare riguardo agli effetti sui sistemi 
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e gli apparati nelle diverse età ed alla promozione della salute; - competenze metodologiche inerenti 
la progettazione e la conduzione di percorsi didattici ed interventi di attività motorie e sportive 
individuali e di gruppo; - competenze giuridiche di base relative alla gestione di diverse modalità 
organizzative delle attività motorie e sportive nei diversi contesti, pubblici e privati, del volontariato, 
ecc. 
 
Sbocchi occupazionali: 
Il corso di laurea prepara a svolgere attività professionali in qualità di professionista delle attività 
motorie e sportive, nelle strutture pubbliche e private, nelle organizzazioni sportive e 
dell'associazionismo ricreativo e sociale, con particolare riferimento alla progettazione, conduzione, 
e valutazione di attività motorie individuali e di gruppo a carattere compensativo, adattativo, 
educativo, ludico-ricreativo, sportivo finalizzate al mantenimento del benessere psico-fisico mediante 
la promozione di stili di vita attivi durante tutto il ciclo di vita individuale ed alla conduzione, gestione 
e valutazione di attività del fitness individuali e di gruppo. 
In particolare: 
Scuola primaria e secondaria attraverso specifici progetti extracurriculari o curriculari inter-
istituzionali e multicomponente; Associazioni e società sportive, secondo differenti livelli di 
qualificazione tecnico-sportiva; Enti di promozione sportiva; Strutture che si occupano di promozione 
della salute attraverso le attività motorie e lo sport; Associazioni in cui si svolgano attività motorie 
promozionali ed amatoriali; Palestre della salute e centri fitness; Strutture turistico-alberghiere; 
Aziende in cui rientra la produzione, la distribuzione di strumenti riguardanti la pratica motoria e 
sportiva; Piscine, in cui si svolgano attività natatorie di promozione della salute e attività natatorie 
con finalità agonistiche. 
 

Art. 5  

Professioni di riferimento a cui prepara il corso 

1. Istruttori di discipline sportive non agonistiche - (3.4.2.4.0) 
2. Organizzatori di eventi e di strutture sportive - (3.4.2.5.1) 
3. Allenatori e tecnici sportivi - (3.4.2.6.1) 

 
Art. 6  

Curricula del corso di studio 

Il Corso di studio non prevede curricula. 

 
Art. 7  

Insegnamenti del corso di studio 

Gli insegnamenti programmati per il ciclo didattico 2024/2025 sono riportati nella tabella “Offerta 
Didattica Programmata a.a. 2024/2025” di cui all’allegato n. 1. 
 
Il Corso prevede le seguenti propedeuticità: 
Per sostenere l’esame di:     è necessario aver sostenuto: 

Teoria e metodologia del movimento umano e  Anatomia umana applicata alle scienze motorie 
Didattica delle attività motorie per l’età evolutiva     
 
Teoria dell'allenamento e metodi di    Teoria e metodologia del movimento umano e 
valutazione motoria (II anno)    Didattica delle attività motorie per l'età  
       evolutiva (I anno)    
Teoria, Tecnica e Didattica degli Sport di   Teoria e metodologia del movimento umano e 
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Squadra      Didattica delle attività motorie per l'età  
       evolutiva (I anno) 
Teoria, Tecnica e Didattica degli Sport   Teoria e metodologia del movimento umano e 
Individuali      Didattica delle attività motorie per l'età  
       evolutiva (I anno) 
Didattica delle attività motorie di gruppo  Teoria e metodologia del movimento umano e 
e del tempo libero     Didattica delle attività motorie per l'età 
       evolutiva (I anno) 
Didattica delle attività motorie preventive  Teoria e metodologia del movimento umano e 
e compensative     Didattica delle attività motorie per l'età 
       evolutiva (I anno) 
Didattica delle attività motorie adattate e   Teoria e metodologia del movimento umano e 
per l'età adulta e anziana    Didattica delle attività motorie per l'età 
       evolutiva (I anno) 
Fisiologia umana (II anno)     Biochimica (I anno) 
Alimentazione e nutrizione umana (III anno) Biochimica (I anno) 
 
Il Corso prevede inoltre alcune “propedeuticità culturali” non obbligatorie ma fortemente consigliate 
agli studenti: 
“Fisiologia umana (II anno)” per “Teoria dell’allenamento e metodi di valutazione motoria” 
“Fisiologia umana (II anno)” per “Medicina Fisica e Riabilitativa” 
“Fisiologia umana (II anno)” per “Didattica delle attività motorie adattate e Teoria e metodologia del 
movimento umano e per l'età adulta e anziana” 

 
Art. 8 

Modalità di ammissione 

L’accesso al Corso di Laurea in “Scienze Motorie e dello Sport” è a numero programmato di iscritti. 
Per l’anno accademico 2026/2027 è programmato un massimo di 120 studenti. 
 
L’immatricolazione al Corso di studio è subordinata al superamento di una Prova di ammissione 
selettiva che consiste in un test a risposta multipla.  
Le materie oggetto della prova, il numero di domande e il punteggio assegnato saranno specificati nel 
Bando di ammissione a.a. 2026/2027 che sarà pubblicato, entro il mese di luglio 2026, nell’Albo on-
line di Ateneo (https://www.unisalento.it/albo-online) e nella sezione PROVE D’INGRESSO del sito 
https://www.disteba.unisalento.it.  
Nello stesso bando saranno indicate le modalità di prenotazione al test d’ingresso, il criterio di 
formulazione della relativa graduatoria di merito, le modalità e le scadenze per l’immatricolazione 
a.a. 2026/2027 al Corso di studio. 
 
Settori scientifico-disciplinari (SSD) e obblighi formativi aggiuntivi (OFA) 
Le materie oggetto della prova ricadono nei seguenti settori scientifico-disciplinari nei quali potranno 
essere assegnati gli obblighi formativi aggiuntivi (OFA): 
- FIS/* ( Fisica), 
- BIO/10 ( Chimica e propedeutica Biochimica), 
- BIO/13 ( Biologia). 
Gli OFA verranno assegnati sulla base del criterio seguente: si procederà alla valutazione dei singoli 
SSD di cui si compone la prova di ammissione e all’assegnazione di OFA nel SSD esaminato soltanto 
se la percentuale di risposte esatte nello stesso SSD risulti inferiore al 30%. 
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Art. 9 

Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) 

Gli OFA assegnati a seguito della prova di ammissione potranno essere recuperati mediante il 
superamento di una “verifica preliminare” che sarà effettuata al momento dell’esame di profitto o 
della prova parziale corrispondente, secondo quanto di seguito indicato: 
OFA nel SSD BIO/13  Esame di “Biologia umana” 
OFA nel SSD BIO/10  Esame di “Biochimica” 
OFA nel SSD FIS/*  Prova parziale di “Fisica con elementi di biomeccanica” dell’insegnamento 
integrato di “Fisica con elementi di biomeccanica e Statistica medica”.  
 
Le modalità di assegnazione e di recupero degli OFA e le eventuali scadenze verranno indicate nel 
Bando di ammissione a.a. 2026/2027. 
 
In caso di mancato recupero di tutti gli OFA entro il 30 aprile dell’anno accademico successivo a 
quello di immatricolazione, lo studente verrà iscritto come “studente ripetente” il primo anno. 

 
Art. 10 

Attività formative propedeutiche alla valutazione della preparazione iniziale dello studente 

Eventuali attività formative organizzate per agevolare la partecipazione alla prova di ammissione al 
Corso di laurea L-22 R saranno descritte nel Bando di ammissione relativo all’annualità accademica 
di riferimento.  

Art. 11 

Prova finale 

La prova finale per il conseguimento della Laurea in “Scienze Motorie e dello Sport” consiste nella 
preparazione e presentazione di un elaborato scritto, concernente un argomento scientifico 
nell’ambito delle materie incluse nel percorso formativo, preparato dallo studente con la guida di un 
docente relatore affiancato eventualmente da un tutor aziendale. 
Tale elaborato può consistere anche in una relazione riguardo le attività tecnico pratiche, coordinate 
da tutor e docenti del corso, condotte presso palestra e laboratori didattici, convenzionati.  
 
La prova finale deve essere redatta in modo da far emergere la maturità culturale e la capacità del 
laureando di elaborazione personale ed autonoma dell’argomento, la sua abilità nel comunicare 
efficacemente il tema affrontato e la padronanza / conoscenza professionale dell’argomento stesso. 
 
Il voto di laurea è espresso in cento-decimi con eventuale lode e tiene conto dell’esito della prova 
finale, del percorso complessivo dello studente, della preparazione e della maturità scientifica e 
professionale raggiunti. 
Un apposito Regolamento stabilito dall’Organo Didattico competente determinerà i criteri e le 
modalità per l’assegnazione dell’argomento, del relatore e del voto di laurea (vedi allegato n. 2). 
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Art. 12 

 Attività a scelta dello studente 

Il percorso formativo L-22 R prevede al III anno 12 CFU di “attività formative autonomamente scelte 
dallo studente” al fine di consentire il completamento delle conoscenze acquisite con le attività di 
base, caratterizzanti, affini e integrative coerentemente con gli obiettivi formativi del corso di laurea. 
 
Ogni studente potrà inserire nel proprio piano di studi sia attività formative proposte dal Consiglio 
Didattico (che selezionerà utilizzando una procedura on-line disponibile nel Portale Web degli 
Studenti) sia altre attività formative che proporrà secondo le modalità e le scadenze riportate nel 
Manifesto annuale degli studi del Corso di Laurea pubblicato sul portale del Dipartimento, sez. 
Didattica (link http://www.disteba.unisalento.it/didattica). 
 
Le modalità di verifica delle conoscenze acquisite dipenderanno dalla tipologia di attività scelta dallo 
studente e consisteranno in generale in prove scritte e/o orali.  

 
Art. 13 

 Altre attività formative  

Il percorso formativo L-22 R prevede: 
- 3 CFU per l’acquisizione di un’adeguata conoscenza degli strumenti di comunicazione scritta e orale 
in “lingua inglese”; la verifica dell’apprendimento avviene attraverso valutazioni formative e 
certificative, l’esito dell’esame di profitto è espresso come idoneità o non idoneità. Il risultato di 
idoneità all’esame di profitto costituisce l’acquisizione, da parte dello Studente, dei relativi CFU. 
 
- 13 CFU di Tirocinio. Le attività di tirocinio sono parte integrante del processo formativo, sono 
organizzate in stretta collaborazione con il CUS Lecce, con gli istituti d’istruzione secondaria di 
primo e secondo grado della Provincia di Lecce, Brindisi e Taranto e con altre selezionate società 
sportive e sono integrate con gli insegnamenti del corso e finalizzate allo sviluppo di specifiche 
competenze pratiche ed operative nell’ambito delle attività motorie e sportive. Durante lo 
svolgimento del tirocinio l'attività di formazione ed orientamento è seguita e verificata da un tutor 
designato dal docente interno di riferimento e/o da un responsabile indicato dalla struttura ospitante. 
Per ciascun tirocinante inserito nell'ente ospitante, sulla base di specifiche Convenzioni, è predisposto 
un progetto formativo e di orientamento contenente gli obiettivi e modalità di svolgimento del 
tirocinio secondo gli specifici programmi didattici e organizzativi definiti dal Consiglio di Corso. La 
valutazione finale dell’attività di tirocinio è svolta dal docente interno di riferimento sulla base della 
valutazione finale del tutor accogliente e dell’analisi di un rapporto sull’attività svolta dal tirocinante 
e sarà verbalizzata come idoneità. 
 
Il corso di laurea non prevede periodi di studio all’estero obbligatori, fatto salvo quanto precisato 
all’art. 15 “Mobilità degli studenti”. 
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Art. 14  

Piano degli studi 

Il Piano di studi statutario è riportato nella tabella “Offerta Didattica Programmata a.a. 2026/2027” 
di cui all’allegato n. 1. 
 
Lo studente che, in alternativa, volesse presentare un Piano di studi individuale (purché coerente con 
i vincoli stabiliti dall’Ordinamento Didattico) è tenuto a formalizzare la richiesta rivolgendosi alla 
segreteria del corso di laurea. Ogni Piano di studio individuale dovrà essere proposto secondo quanto 
previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo e dovrà essere approvato dal Consiglio Didattico. 

 
Art. 15  

Mobilità degli studenti 

L’Università del Salento promuove la mobilità studentesca nell’ambito dei programmi europei (oltre 
250 accordi di cooperazione con università europee nell’ambito del programma Erasmus, 
https://www.unisalento.it/web/guest/studies_abroad) e di accordi e convenzioni stipulate con circa 25 
università extra-europee. 
 

Le informazioni generali relative al programma Erasmus sono dettagliate nel sito web: 
http://unisalento.llpmanager.it/studenti  
 

L’elenco completo degli accordi Erasmus+ è riportato nel sito: 
http://unisalento.llpmanager.it/studenti/reportsAccordi_studenti.aspx  
 

Con la collaborazione di docenti che hanno attive collaborazioni scientifiche in Università estere 
saranno stipulati ulteriori accordi e Convenzioni specifici per gli ambiti legati alle Scienze motorie. 
 

L’Ufficio Relazioni Internazionali si occupa di tutte le attività legate allo scambio di studenti sia 
italiani che stranieri, dall’orientamento alle certificazioni e al riconoscimento del periodo di studio 
trascorso all’estero. 
 

Nel campo dell’internazionalizzazione si segnalano, inoltre, le seguenti iniziative dell’Università del 
Salento: 
1. UNISALENTO INTERNATIONAL: piattaforma web dedicata agli studenti stranieri 
https://international.unisalento.it  
2. Scuola di Italiano per Stranieri presso Università del Salento 
https://www.italianoperstranieri.unisalento.it  
3. Europe Direct del Salento - Il Centro di Informazione nato dalla collaborazione dell’Università del 
Salento con il Comune di Lecce. È sostenuto dalla Commissione Europea e prevede l’attivazione di 
iniziative per informare, comunicare e formare i cittadini sui temi concernenti l’Unione Europea 
http://europedirect.unisalento.it 
 
A partire  dall'a.a. 2024-25, il Corso di Laurea in Scienze Motorie e dello Sport ha stipulato un accordo di 
mobilità Erasmus Italiano con l’Università degli Studi di Torino: la convenzione mira a favorire lo sviluppo di 
percorsi di studio innovativi, caratterizzati da interdisciplinarietà, al fine di potenziare l'integrazione e la 
complementarietà tra gli atenei coinvolti. 

 
Art.16  

Obblighi degli Studenti 

Obblighi di frequenza. 
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La frequenza alle lezioni teoriche non è obbligatoria, anche se è una condizione essenziale per un 
proficuo inserimento dello studente nell’organizzazione didattica del Corso di laurea. Lo studente 
inoltre è tenuto a frequentare obbligatoriamente le attività di laboratorio, gli stage e i seminari per 
almeno i 2/3 della loro durata. 
Per tutti gli insegnamenti/moduli che rientrano nelle “Discipline motorie e sportive” (SSD MEDF-
01/A-B) è prevista una frequenza obbligatoria con almeno il 70% delle presenze alle lezioni teoriche 
e con almeno il 70% delle presenze per le attività pratiche. Le presenze verranno registrate dal docente 
titolare dell’insegnamento/modulo di riferimento. 

 
Art. 17  

Riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e abilità professionali o di esperienze di 

formazione pregressa 

Il riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e abilità professionali e delle esperienze di 
formazione pregressa viene effettuato dal Consiglio Didattico esaminando la documentazione 
consegnata dallo studente in segreteria, sulla base della normativa vigente in materia, delle indicazioni 
del Regolamento Didattico di Ateneo e degli obiettivi formativi specifici del Corso di laurea. 

 
Art. 18  

Studenti impegnati a tempo parziale 

L’iscrizione degli studenti a tempo parziale è disciplinata da un apposito Regolamento di Ateneo 
disponibile nella sezione STATUTO e REGOLAMENTI > REGOLAMENTI > STUDENTI del 
Portale istituzionale www.unisalento.it  
 
Eventuali esigenze specifiche degli studenti part-time verranno valutate dai docenti tutor che 
forniranno il supporto necessario d’intesa con il Consiglio Didattico e gli uffici di Segreteria. 

 
Art. 19  

Norme per i corsi di studio internazionali 

Il corso di laurea L-22 R non è un corso di studio internazionale. 

 
Art. 20  

 Norme transitorie e finali 

Il presente regolamento entra in vigore con l’attivazione del corso di studio. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione le previsioni 
del Regolamento didattico di Ateneo. 
 



I anno

Nome Insegnamento
Nome Insegnamento in lingua 

inglese

Tipo Insegnamento

(Monodisciplinare / Integrato / Modulo)

CFU

complessivi

CFU 

lezione

CFU

attività 

pratiche

Ore 

lezione

Ore 

attività 

pratiche

Ore complessive 

attività frontale
SSD TAF Ambito

Fisica con elementi di biomeccanica
Physics and elements of 

biomechanics

Modulo di "Fisica con elementi di biomeccanica e 

Statistica applicata alle scienze motorie"
5 5 --- 40 --- 40 PHYS-06/A BASE Discipline biomediche

Statistica applicata alle Scienze Motorie Statistics applied to motor sciences
Modulo di "Fisica con elementi di biomeccanica e 

Statistica applicata alle scienze motorie"
4 4 --- 32 --- 32 STAT-01/A BASE

Discipline Giuridico-Economiche e 

statistiche

Biologia umana Human Biology Monodisciplinare 8 8 --- 64 --- 64 BIOS-10/A BASE Discipline biomediche

Teoria e Metodologia del movimento umano 
 Theory and methodology of Human 

movement

Modulo di "Teoria e metodologia del movimento umano 

e Didattica delle attività motorie per l'età evolutiva"
7 5 2 40 20 60 MEDF-01/A BASE Discipline motorie e sportive

Teoria, Tecnica e Didattica delle attività motorie per l'età evolutiva 

Theory, Technique and Didactics of 

motor activities for the 

developmental age

Modulo di "Teoria e metodologia del movimento umano 

e Didattica delle attività motorie per l'età evolutiva"
5 3 2 24 20 44 MEDF-01/A BASE Discipline motorie e sportive

Anatomia umana applicata alle scienze motorie
Human Anatomy applied to motor 

sciences
Monodisciplinare 8 8 --- 64 --- 64 BIOS-12/A CARATTERIZZANTE Discipline biologiche

Biochimica Biochemistry Monodisciplinare 8 8 --- 64 --- 64 BIOS-07/A BASE Discipline biomediche

Inglese scientifico Scientific English Monodisciplinare 3 3 --- 24 --- 24 Altre attività formative

Per la prova finale e la lingua 

straniera (art. 10, comma 5, lettera 

c) / Per la lingua straniera

Teoria, Tecnica e Didattica degli Sport di Squadra (6 lez.+ 6 

att.pratiche)

Modulo I: 

3 CFU 

(lezione)

Modulo II: 

9 CFU  

(di cui:

- 3 CFU x Pallacanestro (1 L. + 2 A.P.)

- 3 CFU x Pallavolo (1 L. + 2 A.P.)

- 3 CFU x Calcio (1 L. + 2 A.P.))

Theory, Technique and Didactics 

of Team Sports
Insegnamento Integrato (3+9) 12 6 6 48 60 108 MEDF-01/B CARATTERIZZANTE Discipline motorie e sportive

60

II anno

Nome Insegnamento
Nome Insegnamento in lingua 

inglese

Tipo Insegnamento

(Monodisciplinare / Integrato / Modulo)

CFU

complessivi

CFU 

lezione

CFU

attività 

pratiche

Ore 

lezion

e

Ore 

attività 

pratiche

Ore 

complessive 

attività 

frontale

SSD TAF Ambito

Psicologia generale General psychology Modulo di "Scienze Cognitive e Sistemi Neurali" 5 5 --- 40 --- 40 PSIC-01/A BASE
Discipline Psicologico-Pedagogico-

Sociologiche

Psicobiologia e psicologia fisiologica
Psychobiology and physiological  

psychology
Modulo di "Scienze Cognitive e Sistemi Neurali" 5 5 --- 40 --- 40 PSIC-01/B CARATTERIZZANTE

Discipline Psicologiche e 

pedagogiche

Diritto dello sport Sports law Monodisciplinare 5 5 --- 40 --- 40 GIUR-01/A CARATTERIZZANTE
Discipline Storico-Giuridico-

Economiche

Teoria dell'allenamento e metodi di valutazione motoria
Training theory and methods of 

motor assessment
Monodisciplinare 7 5 2 40 20 60 MEDF-01/B BASE Discipline motorie e sportive

Teoria, Tecnica e Didattica degli Sport Individuali (6 lez.+ 6 

att.pratiche)

Modulo I: 

6 CFU (lezione)

Modulo II: 

6 CFU (attività pratica di cui: 

- 2 CFU x Ginnastica ritmica

- 2 CFU x Ginnastica artistica

- 2 CFU x Atletica leggera)

Theory, Technique and Didactics 

of Individual Sports
Insegnamento Integrato (6+6) 12 6 6 48 60 108 MEDF-01/B CARATTERIZZANTE Discipline motorie e sportive

Medicina fisica e riabilitativa
Physical and Rehabilitation 

Medicine
Monodisciplinare 6 6 --- 48 --- 48 MEDS-19/B CARATTERIZZANTE Discipline Medico-Cliniche

Fisiologia umana Human Physiology Monodisciplinare 8 8 --- 64 --- 64 BIOS-06/A CARATTERIZZANTE Discipline biologiche

Modelli dell'agire didattico e Metodologia della ricerca educativa

Models of Educational action and 

Methodology of Educational 

Research

Monodisciplinare 5 5 --- 40 --- 40 PAED-02/B BASE
Discipline Psicologico-Pedagogico-

Sociologiche

Tirocini Stages --- 6 150 150 Altre attività formative

Ulteriori attività formative / 

Tirocini formativi e di 

orientamento

59
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III anno

Nome Insegnamento
Nome Insegnamento in lingua 

inglese

Tipo Insegnamento

(Monodisciplinare / Integrato / Modulo)

CFU

complessivi

CFU 

lezione

CFU

attività 

pratiche

Ore 

lezione

Ore 

attività 

pratiche

Ore complessive 

attività frontale
SSD TAF Ambito

Alimentazione e nutrizione umana Food and human nutrition Monodisciplinare 6 6 --- 48 --- 48 BIOS-07/A Attività Affini/Integrative Affine/integrativo

Igiene generale ed applicata General and applied hygiene Monodisciplinare 6 6 --- 48 --- 48 MEDS-24/B Attività Affini/Integrative Affine/integrativo

Medicina interna, dello sport e primo soccorso
Internal medicine for sports and 

emergency
Monodisciplinare 6 6 --- 48 --- 48 MEDS-05/A Attività Affini/Integrative Affine/integrativo

Nutrienti e nutraceutici vegetali nell'attività sportiva
Sporting activity: nutrients and 

nutraceuticals in vegetables
Monodisciplinare 6 6 --- 48 --- 48 BIOS-02/A Attività Affini/Integrative Affine/integrativo

Teoria, Tecnica e Didattica del Nuoto
Theory, Technique and Didactics of 

swimming
Monodisciplinare 6 3 3 24 30 54 MEDF-01/B Attività Affini/Integrative Affine/integrativo

Metodologia del Fitness

Insegnamento integrato composto dai seguenti moduli:

1) Metodologie del Fitness e wellness

2) Fitness musicale

3) Pesistica per la promozione della salute

Fitness methodology

Modules of the integrated teaching:

I) Fitness and wellness methods

II) Musical fitness

III) Weightlifting for health promotion

Insegnamento integrato costituito da 3 moduli da 2 CFU 

ciascuno (solo di attività pratiche)
6 0 6 0 60 60

Mod. I e II: MEDF-

01/A

Mod. III: MEDF-01/B

Attività Affini/Integrative Affine/integrativo

Metodologia dell’insegnamento delle attività motorie per le 

diverse età nei diversi contesti

Insegnamento integrato composto dai seguenti moduli:

1) Outdoor education

2) Didattica del gioco

3) Espressività e Animazione nei diversi contesti formativi

Methodology of teaching motor 

activities for different ages in 

different contexts

Modules of the integrated teaching:

1) Outdoor education*

2) Didactics of the play

3) Expressivity and Animation in the 

various training contexts*

Insegnamento integrato costituito da 3 moduli da 2 CFU 

ciascuno (solo di attività pratiche)
6 0 6 0 60 60 MEDF-01/A Attività Affini/Integrative Affine/integrativo

Didattica delle attività motorie

Insegnamento integrato composto dai seguenti moduli:

1) Didattica delle attività motorie per la scuola dell’infanzia

2) Didattica dell’educazione fisica per la scuola primaria

3) Metodologia delle attività motorie nelle disfunzioni del rachide

Didactic motor activities

Modules of the integrated teaching:

1) Teaching motor activities for 

kindergarten*

2) Teaching of physical education for 

primary school*

3) Methodology of motor activities in 

root dysfunctions

Insegnamento integrato costituito da 3 moduli da 2 CFU 

ciascuno (solo di attività pratiche)
6 0 6 0 60 60 MEDF-01/A Attività Affini/Integrative Affine/integrativo

Didattica delle attività motorie di gruppo e del tempo libero 
Theory, technique and didactics of 

group, motor activities and free time
Monodisciplinare 5 3 2 24 20 44 MEDF-01/A CARATTERIZZANTE Discipline motorie e sportive

Didattica delle attività motorie preventive e compensative

Theory, technique and didactics of 

preventive and compensatory motor 

activities

Monodisciplinare 5 3 2 24 20 44 MEDF-01/A CARATTERIZZANTE Discipline motorie e sportive

Didattica delle attività motorie adattate e per l'età adulta e 

anziana                                                                                                        

Insegnamento integrato composto dai seguenti moduli:

1) Didattica delle attività motorie adattate e per l'età adulta e anziana 

(MOD I)

2) Didattica delle attività motorie adattate e per l'età adulta e anziana 

(MOD II)

Theory Technical and didactics of 

adapted motor activities and for the 

adult and elderly age
Insegnamento Integrato (6+3) 9 (MOD I) 6 (MOD II) 3 48 30 78 MEDF-01/A CARATTERIZZANTE Discipline motorie e sportive

Attività formative a scelta Free credits --- 12 Altre attività formative A scelta dello studente

Tirocini Stages --- 7 175 175 Altre attività formative
Ulteriori attività formative / Tirocini 

formativi e di orientamento

Prova Finale Final test 5 125 125 Altre attività formative

Per la prova finale e la lingua 

straniera (art. 10, comma 5, lettera 

c) / Per la prova finale

61

180

Gruppo di scelta di 12 CFU nell'ambito delle attività affini
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Offerta Didattica Programmata a.a. 2026/2027

Numero programmato 120

1 CFU lezione = 8 ore

1 CFU attività pratiche = 10 ore

1 CFU tirocinio = 25 ore

1 CFU prova finale = 25 ore

Insegnamenti del SSD SECS-P/08 (Economia e gestione delle imprese)

Insegnamenti del SSD SECS-P/10 (Organizzazione aziendale)

Insegnamenti del SSD M-PED/03 (Didattica e Pedagogia Speciale)

NOTE RELATIVE ALLE ATTIVITA' AFFINI E INTEGRATIVE

Insegnamenti del SSD M-DEA/01 (Discipline Demoetnoantropologiche)

Attività a scelta consigliate agli studenti

Si conferma anche per l'a.a. 2026/2027 il numero programmato come stabilito nel CD del 18/02/2025. Restano 

pertanto valide le motivazioni stabilite nel CD dello scorso anno:

- difficile gestione delle attività pratiche, le strutture sportive sono tutte esterne all’Università fa eccezione il 

CUS Lecce. Sono strutture che non possono ospitare contemporaneamente una classe di 180 studenti e questo 

comporta una suddivisione in gruppi (costituiti al max da 30 studenti) ma questo a sua volta comporta  una 

richiesta di un maggior numero di esercitatori da affiancare al docente responsabile (con un sicuro aumento 

della spesa);

- Una numerosità di 180 richiede anche maggiore disponibilità di materiale per il regolare svolgimento delle 

attività pratiche;

- Indisponibilità di aule sufficientemente grandi per accogliere un numero così alto di studenti.

Il Consiglio Didattico di Scienze Motorie e dello Sport, al fine di consentire agli studenti dei Corsi di studio delle classi L-22 R ed LM-67 R un efficace percorso formativo coerente con gli obiettivi curriculari e l’acquisizione di competenze connesse alle funzioni, riguardo gli insegnamenti afferenti ai SSD M-EDF/01 "Metodi e Didattiche delle attività motorie" e M-EDF/02 

"Metodi e Didattiche delle attività sportive", propone l’attivazione di alcuni insegnamenti "opzionali" afferenti ai SSD M-EDF da includere tra le attività formative affini ed integrative ed eventualmente tra quelle a libera scelta dello studente. 

Le attività formative affini ed integrative (e quelle a libera scelta dello studente), oltre ad ampliare, orientare e migliorare l’offerta didattica dipartimentale al fine di renderla coerente con le diverse e numerose istanze provenienti dal territorio in termini di attività motorie e sportive health oriented , rispondono ai seguenti bisogni formativi riguardanti le competenze 

connesse alle funzioni del laureato della L-22 e del percorso magistrale LM-67 (profilo professionale in uscita):

1. Linee guida OMS sull’attività fisica (2020);

2. Linee di indirizzo sull’attività fisica per le differenti fasce d’età e con riferimento a situazioni fisiologiche e fisiopatologiche e a sottogruppi specifici di popolazione;

3. Deliberazione della G.R. della Regione Puglia n. 306 del 21/02/2019: "Regolamento in materia di riconoscimento, somministrazione, promozione e tutela dell'Attività Fisica Adattata (AFA);

4. Indicazioni nazionali per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione (2012);

5. Riferimenti normativi inerenti la figura professionale del laureato in scienze motorie e sportive nella scuola primaria;

6. Decreto Legislativo del 28 febbraio 2021, n. 36, artt. 41 e 42, inerente la figura del Chinesiologo di base (L-22); Chinesiologo delle attività motorie preventive e adattate (LM-68); Chinesiologo dello sport (LM-68);

7. Progetti Nazionali e Regionali per i quali è consentito al laureato presentare la propria candidatura in relazione alle competenze professionali possedute.

Il piano di studio prevede al III anno 12 da scegliere nel gruppo di scelta delle attività affini/integrative e 12 CFU di “attività formative autonomamente scelte dallo studente” al fine di consentire il completamento delle conoscenze acquisite con le attività di base,  caratterizzanti, affini e integrative coerentemente con gli obiettivi formativi del corso di laurea. Ogni 

studente potrà inserire, nell'ambito delle "“attività formative autonomamente scelte dallo studente” sia attività formative proposte dal Consiglio Didattico (che selezionerà utilizzando una procedura on-line disponibile nel Portale Web degli Studenti) sia altre attività formative che proporrà secondo le modalità e le scadenze riportate nel Manifesto annuale degli studi 

del Corso di Laurea pubblicato sul portale del DiSTeBA.
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REGOLAMENTO PROVA FINALE 

 
Per l’internato e l’esame di laurea operano le seguenti figure e commissioni:  

Il Relatore della Tesi (docente titolare di un insegnamento presente nel percorso curriculare dello 

studente) ha la funzione di:  

- seguire lo studente lungo l’intero periodo di internato e nello svolgimento della Tesi, 

- approvare il contenuto dell’elaborato finale,  

- esprimere una valutazione sulle capacità dello studente di svolgere il lavoro di Tesi 

assegnato.  

La Tesi consiste in un breve elaborato scritto su un argomento concordato con il Relatore ed il 

correlatore. La relazione deve essere organizzata nelle seguenti parti: Introduzione, Metodologie e 

Risultati, Dicussione e/o Conclusioni, Bibliografia. La lunghezza della Tesi dovrebbe non eccedere, 

complessivamente, 40 facciate (formato A4); parametri consigliati: carattere "times new roman”, 

dimensione carattere "12”, interlinea "1,5”, bordo "2,5”, rilegatura in cartoncino. 

 L’internato di tesi può essere svolto sia presso i laboratori dell’Università del Salento o previa 

convenzione, presso altre strutture universitarie o di ricerca, presso strutture sportive, presso enti e 

associazioni aventi al loro interno attività motorie e sportive, ma sempre sotto la responsabilità di un 

Relatore, definito come sopra, e di un correlatore che coincide con il Tutor aziendale o della 

struttura che accoglie lo studente. Il Correlatore di tesi, nel caso di internato nelle strutture 

Universitarie, è un secondo docente dell’Università del Salento o oppure una personalità con 

qualificate competenze scientifiche e/o tecnologiche. Il nome del Correlatore può figurare insieme a 

quello del Relatore sul frontespizio della tesi.  

La Commissione di Laurea è composta da almeno 3 docenti, tra i quali il Presidente del Consiglio 

didattico (o un suo delegato), con funzione di Presidente della Commissione di Laurea, e il 

Relatore. La Commissione sancisce il voto finale dell’esame di Laurea e l’eventuale attribuzione 

della Lode sulla base del curriculum universitario dello studente e della valutazione dell’elaborato 

finale per il quale è prevista una breve presentazione da parte del Candidato.  

Il Relatore può essere sostituito da altro docente di ruolo o ricercatore solo per motivate ragioni.  

 



NORME 

1) Per accedere al periodo di internato, gli studenti devono aver acquisito 110 CFU; l’internato per 

la Tesi avrà la durata non inferiore a 150 ore (6 CFU) per gli immatricolati 2018/2019 e 2019/2020 

e non inferiore a 100 ore per gli immatricolati a partire dall’anno accademico 2020/2021. È data la 

possibilità allo studente di effettuare il periodo di tirocinio e di internato per la Tesi nello stesso 

laboratorio / struttura / azienda.  

2) Per l’ingresso in Tesi lo studente, in possesso dei requisiti sopra elencati, deve presentare 

domanda di ammissione presso la Segreteria Didattica utilizzando l’apposito modulo fornito dalla 

stessa Segreteria. In tale domanda lo studente deve indicare il nome del Relatore ed eventuale 

Correlatore, l’argomento generale che intende trattare e la data di inizio del periodo di internato. E’ 

pertanto necessario che, preliminarmente, lo studente contatti il Docente presso cui intende svolgere 

l’internato per la Tesi. Nella domanda di ammissione devono essere indicati gli esami sostenuti e le 

relative votazioni.  

3) Successivamente il Presidente del Consiglio didattico o il suo delegato prende in esame le 

domande pervenute e valuta il possesso dei requisiti per l’accesso all’internato da parte dello 

studente nonché la congruità dell’argomento proposto con gli obiettivi didattico-formativi del Corso 

di Laurea. 

Nel caso in cui il numero di domande supera le disponibilità date da un singolo docente 

l'assegnazione del posto sarà effettuata considerando: a) il numero di CFU, b) il voto relativo alla 

disciplina, c) la data di nascita. 

4) Gli studenti possono presentare la domanda per l’internato in qualsiasi periodo dell’anno, 

raggiunti i requisiti indicati al punto 1. Si prevedono quattro sessioni di Laurea nei mesi di Luglio (I 

sessione), Ottobre (II sessione), Dicembre (III sessione), Marzo-Aprile (IV sessione), salvo 

eventuali sessioni straordinarie.  

5) Lo studente deve inoltre rispettare tutte le scadenze stabilite dalla Segreteria Studenti, sia per 

quanto riguarda la presentazione della domanda di Laurea sia per la consegna del libretto con gli 

esami ultimati.  

6) Tutti i laureandi del Corso di Laurea in Scienze Motorie e dello Sport dovranno utilizzare 

esclusivamente la procedura on line (Tesi on Line) per tutte le fasi riguardanti lo svolgimento del 

processo di laurea, dalla domanda di assegnazione tesi, passando dalla richiesta di conseguimento 

titolo sino all’archiviazione della tesi, tramite protocollazione. Per tutte le procedure è necessario 

fare riferimento agli avvisi pubblicati sul portale di Ateneo e nella Sezione Didattica del 

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali. 



7) Per l’internato da svolgere presso aziende convenzionate è necessario seguire le procedure 

descritte alla pagina https://www.disteba.unisalento.it/terza-missione/stage-tirocini. 

8) Nel corso della seduta degli esami di Laurea si svolgeranno le seguenti operazioni:  

a. Il Relatore consegnano al Presidente della Commissione di Laurea le valutazioni del lavoro di tesi 

svolto dallo studente scritte ed elaborate in modo autonomo. Dette valutazioni saranno comunicate 

dal Presidente alla Commissione;  

b. La Commissione procede ad una valutazione generale del lavoro di tesi questa valutazione è 

positiva procede alla sua formalizzazione in termini di punti di profitto; la Commissione ha a 

disposizione da 0 a 7 punti. Nel caso di studenti preventivamente segnalati (vedi più sotto) come 

meritevoli di attenzione per una proposta di Lode, la Commissione delibera in proposito, anche a 

maggioranza. La Commissione può, inoltre, attribuire, la Menzione di merito a studenti che si siano 

distinti per un curriculum degli studi particolarmente brillante (vedi sotto).  

c. Al termine, viene introdotto lo studente e il Presidente della Commissione comunica il voto finale  

dell’esame di Laurea che viene assegnato dalla Commissione di Laurea sommando i punti attribuiti 

come sopra descritto, alla media dei voti dei singoli esami di profitto, normalizzati per il numero di 

crediti, ed espressa in centodiecesimi. Alla media finale non contribuiscono i 9 CFU con la 

votazione normalizzata più bassa. La Commissione di Laurea attribuisce 2 punti aggiuntivi allo 

studente che si laurei entro l’ultima Sessione del terzo anno di corso. La Commissione di laurea 

delibera, inoltre, l’eventuale attribuzione della Lode e della Menzione di merito.  

e. La proclamazione di detto titolo di Laurea è pubblica.  

ITER PER ITER PER LA PROPOSTA DI LODE  

Per la proposta di attribuzione della lode deve essere seguito il seguente iter:  

il Relatore segnala lo studente al Presidente della Commissione di Laurea, prima della seduta di 

Laurea, tenendo presente che lo studente può essere proposto per la Lode soltanto quando la media 

dei voti di esame non sia inferiore a 103/110, esclusi i 2 punti aggiuntivi assegnati allo studente che 

si laurei entro l’ultima Sessione del terzo anno di corso. La Commissione di Laurea delibera 

autonomamente l’eventuale proposta di Lode, espressa anche a maggioranza, tenendo conto anche 

di tutti gli altri elementi di giudizio in suo possesso. 

ITER PER LA PROPOSTA DELLA MENZIONE DI MERITO  

Per la proposta di attribuzione della Menzione di merito deve essere seguito il seguente iter:  

il Relatore segnala lo studente al Presidente della Commissione di Laurea, tenendo presente che lo 

studente può essere proposto per la Menzione di merito soltanto quando la media dei voti di esame 

non sia inferiore a 110/110, esclusi i 2 punti aggiuntivi assegnati allo studente che si laurei entro 

l’ultima Sessione del terzo anno di corso e sia “in corso”, ossia iscritto al terzo anno del corso di 



studi. La Commissione di Laurea delibera autonomamente l’eventuale proposta per la Menzione di 

merito, espressa anche a maggioranza, tenendo conto anche di tutti gli altri elementi di giudizio in 

suo possesso. 


